«Rimani con noi, Signore, perché si fa sera…»


«RIMANI CON NOI, SIGNORE, PERCHÉ SI FA SERA…»
-  Adorazione Eucaristica  -

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – In cammino con Cleopa e il suo amico, incontriamo Gesù sulla via di Emmaus: lui, la Persona che decide la vita. 
Come i due discepoli anche noi scegliamo di ascoltare lui, l’unico ermeneuta capace di «interpretare-spiegare» le Scritture perché è la Parola fatta carne. Anche noi scegliamo di stare con lui, aprendogli la porta di casa, la porta del cuore, perché fuori si è fatto buio e il giorno già volge al declino. Anche noi scegliamo di ripartire per lui, mettendoci in stato di missione con l’unica urgenza di portare senza ritardi l’annunzio gioioso della Pasqua al mondo. Chiediamo al Signore per noi e per tutta la Chiesa il dono della gioia nella testimonianza e dell’audacia nell’annuncio, gioia e audacia da comunicare, da condividere, da donare a tutti.
CANTO: Ora sei con noi
Ora sei con noi, non ci lasciare mai.

Ora sei con noi. Per sempre poi,

sulle strade del mondo, Signore,

rimani con noi, rimani con noi.

Siamo come i discepoli sulla via di Emmaus,

di te sappiamo tutto, ma niente abbiam capito.

Umilmente possiamo solo dirti:

Resta con noi, Signore, resta con noi, Signore.

Siamo come gli apostoli chiusi nel Cenacolo.

Tu giungi all’improvviso e porti pace ai cuori.

Umilmente possiamo solo dirti:

Resta con noi, Signore, resta con noi, Signore.
SALUTO

P – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
P – Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

P – Fratelli e sorelle, siamo qui perché attratti irresistibilmente da lui, il Signore Gesù. 

Il dono della sua presenza tocca nel profondo la nostra vita, avvolge tutta la storia del mondo. La sua presenza, forte come non mai, ci scuote, allontana da noi ogni paura, ci spinge in un’avventura coinvolgente e affascinante, dove l’altro non è «straniero» o «sconosciuto». Colui che cammina accanto a noi è il Risorto, che con le sue parole infiamma il nostro cuore, ci ridona coraggio lungo la strada e ci rimette in corsa verso il futuro con una grande gioia da condividere con i fratelli. 

Lasciamoci incontrare da lui, nei nostri giorni, sui passi di Cleopa e del suo amico, sul cammino della speranza.
ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO SACRAMENTO
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CANTO: Sion, loda il Salvatore
Sion, loda il Salvatore, 
tuo pastore e tua guida; 

canta inni con fervore 
senza sosta nella vita.

Loda il Pane, vita vera, 

agli Apostoli donato; 

convocati in sacra Cena, 
suoi amici ha chiamato.

Lode grande e gioiosa 
canti oggi ogni cuore:

celebriamo la gloriosa 
santa Cena del Signore.

È la mensa del Re nuovo, della nuova Pasqua e legge; 

nuovo rito è dato in dono: la realtà l’ombra disperde.

In memoria sua ha lasciato ciò che ha fatto nel Convito; 

obbedienti al suo mandato consacriamo pane e vino.

Non vediamo, ma è fede: si trasforma il pane in Carne; 

la ragione non s’avvede come il vino cambi in Sangue. 

Segno santo è ciò che vedi, scende un velo sul Mistero; 

mangi Carne e Sangue bevi, Cristo resta sempre intero.

Chi ne mangia al banchetto non separa e non divide; 

sia uno, sian cento, con ciascun si condivide. 

Vanno gli empi, vanno i santi: non uguale è la sorte;

tutti son comunicanti: vita ai buoni, agli empi morte,

Quando spezzi il Sacramento non dovrai dimenticare:

è presente nel frammento, nell’intero suo Pane.

Solo il segno si divide: non vien meno la presenza; 

non è Cristo a subire divisioni sulla mensa.

Pane angelico dal cielo ai viandanti in cibo è dato; 

per noi figli Pane vero: non sia mai profanato. 

È per noi prefigurato in Isacco giovinetto,

nell’agnello immolato, nella manna del deserto.

Vero Pane e buon Pastore, o Gesù, bontà infinita,

Tu sei cibo e custode nel cammino della vita. 

Al tuo altare ci hai invitati, Tu che tutto sai e puoi; 

alla mensa dei Beati guida in cielo tutti noi.
PREGHIERA

P - Rimani con noi, Signore! (cfr Lc 24,29).

Con queste parole i discepoli di Emmaus

ti invitarono, o misterioso Viandante,
a restare con loro, mentre volgeva al tramonto

quel primo giorno dopo il sabato

in cui l’incredibile era accaduto.

Secondo la promessa, tu eri risorto;

ma essi non lo sapevano ancora.

Tuttavia, le tue parole lungo la strada

avevano progressivamente riscaldato il loro cuore.

Per questo ti avevano invitato: “Resta con noi”.

Seduti poi intorno alla tavola della cena,

ti avevano riconosciuto allo “spezzare del pane”.

E subito eri sparito.

Dinanzi a loro era rimasto il pane spezzato,

e nel loro cuore la dolcezza delle tue parole.

Anche noi oggi, ripetiamo:

Gesù, crocifisso e risorto, rimani con noi!

Rimani con noi, amico fedele e sicuro sostegno

dell’umanità in cammino sulle strade del tempo!

Tu, Parola vivente del Padre,

infondi fiducia e speranza in quanti cercano

il senso vero della loro esistenza.

Tu, Pane di vita eterna, nutri l’uomo

affamato di verità, di libertà, di giustizia e di pace.

Rimani con noi, Parola vivente del Padre, 

ed insegnaci parole e gesti di pace: 

pace per la terra consacrata dal tuo sangue 

e intrisa del sangue di tante vittime innocenti; 

pace per i Paesi del Medio Oriente e dell'Africa, 

dove pure tanto sangue continua ad essere versato;

pace per tutta l'umanità, su cui sempre incombe

il pericolo di guerre fratricide. 

Rimani con noi, Pane di vita eterna,

spezzato e distribuito ai commensali: 

dà anche a noi la forza di una solidarietà generosa

verso le moltitudini che, ancor oggi, 

soffrono e muoiono di miseria e di fame,

decimate da epidemie letali

o prostrate da immani catastrofi naturali. 

Per la forza della tua Risurrezione 

siano anch'esse rese partecipi di una vita nuova. 

Anche noi, uomini e donne del terzo millennio,

abbiamo bisogno di Te, Signore risorto!

Rimani con noi ora e fino alla fine dei tempi.

Fa’ che il progresso materiale dei popoli

non offuschi mai i valori spirituali

che sono l’anima della loro civiltà.

Sostienici, Ti preghiamo, nel nostro cammino.

In Te noi crediamo, in Te speriamo,

perché Tu solo hai parole di vita eterna.

Rimani con noi, Signore! Alleluia!   T – Amen.
1° momento:

ANNUNCIO DELLA PAROLA

INTRODUZIONE
G – L’uomo è sempre in cammino: portato dal suo desiderio, diventa ciò verso cui va. Cleopa e l’amico in compagnia del Risorto vanno verso la casa di Emmaus, prima vuota, poi riempita del dono della sua Presenza. Ritornano pieni di gioia a Gerusalemme pieni del suo Spirito che dona loro forza nuova per la missione. È il cammino di ogni discepolo. È il nostro cammino.
LETTURA BIBLICA: Lc 24,13-35
L – Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Luca.

In quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus e conversavano di tutto quello che era accaduto.

Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?». 

Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: «Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?».

Domandò: «Che cosa?». Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo;

come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. 

Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute.

Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l'hanno visto».

Ed egli disse loro: «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.

Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino». Egli entrò per rimanere con loro.

Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro.

Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l'un l'altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?». E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone».

Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.
Breve pausa di silenzio.
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RIFLESSIONE
L – «Torniamocene a casa!» È il primo giorno della settimana, quel giorno che ha fatto il Signore, nuovo, meraviglioso, luminoso, inondato dalla luce della sua risurrezione... È la prima Domenica della Chiesa! Cleopa e l’amico, giovani come te, se ne vanno da Gerusalemme: abbandonano la casa della comunità, gli Undici, gli altri riuniti insieme nel ricordo del Signore che ormai non vedono più.

Hanno seppellito il Maestro e con lui le loro speranze, le loro attese. Avevano avuto grande speranza in Gesù. Ma ora che hanno perso il loro Maestro e Profeta, abbandonano tutto: perché tutto ha il sapore del fallimento, della delusione.

Si separano dalla comunità e camminano nel buio lasciandosi alle spalle una strada apparentemente senza futuro. Si allontanano dal loro passato e smentiscono il Vangelo in cui pensavano di credere. Si ricordano i fatti accaduti, ma dimenticano le parole dette da Gesù. Separandosi da Cristo, dai fratelli, da se stessi, si regredisce sconfitti. E - ciò che più colpisce - non riescono a riconoscerlo in quel pellegrino perché hanno il volto triste, hanno il buio dentro.

Ricorda la storia del figlio che abbandona il Padre, suo fratello, la sua casa (cfr. Lc 15,11-32): lontano da chi veramente lo ama conosce solo la tristezza.

Anche del giovane ricco, a cui Gesù aveva fatto l’invito «Vieni e seguimi!», ma che poi aveva rifiutato la vocazione, il Vangelo dice: «Se ne andò triste» (cfr. Mc 10,17-22).

Cleopa e il suo amico sono nella tristezza! Invece la comunione con il Signore e con la comunità hanno come primo frutto la gioia, la convinzione che quel che si vive ha un senso. E quando si smarrisce il senso della propria vita, il senso di ciò che si fa, di ciò che si pensa, il risultato è la tristezza. Eppure lui, il Risorto, c’è! È presente, ci cammina accanto! Domanda ai due delusi, e anche a te, a tutti: «Ma che cosa è veramente accaduto? Ditemelo!».

Gesù in realtà sta chiedendo di riconoscerlo, perché tu possa tornare a sorridere.

Oggi chiede a te l’annuncio pasquale, la tua disponibilità a portare in questo mondo la notizia della sua risurrezione: lui è un viandante, è il pellegrino che ti cammina vicino, il fratello e il Maestro che ti incontra nella comunità dei credenti.

E cosa chiede un viandante a dei cristiani? Chiede ascolto, ospitalità, compagnia... chiede la gioia della vita! E cosa domanda Cristo quando ti incontra nella Chiesa? Vuole che tu annunci la Pasqua, il Vangelo della gioia! E se tu non sai farlo o non ti senti pronto a farlo, vuol dire che credi poco, che non ti fidi ancora di lui.

Attento! Questo brano del Vangelo di Luca racconta un’apparizione... Ma Gesù qui in realtà non «appare»; lui si accosta ai discepoli, cammina con loro: cammina con te, entra nella tua vita, ti permette di risorgere! Attraverso quale cammino? Due indicazioni ti porge il Signore in questo momento: se vuoi incontrano, ascolta attentamente la sua Parola, il racconto della sua vita che dà significato alla tua storia; se vuoi riconoscerlo, imitalo nel suo atteggiamento di totale obbedienza al Padre nel compimento delle Scritture.

Non trascurare l’importanza dell’ascolto della Parola del Signore, della comprensione della sua vita rivelatrice della storia di ogni uomo.

L’Angelo della risurrezione alle donne che venute alla tomba la trovano vuota, dice: «Ricordate quel che vi disse…».

lmpègnati pure tu a fare memoria delle sue parole nella tua vita, parole di amore che rendono piena e ricca di senso la tua storia. Rifletti, ricorda… e ringrazia! E poi, accetta di stare con lui: aprigli le porte del cuore. Digli di sì! Come ha fatto lui con il Padre, obbedisci al suo invito, all’amore. Digli forte, come i due giovani di Emmaus: «Rimani con noi Signore!».

L’Eucaristia è il luogo dell’incontro, della sequela, dell’obbedienza generosa, perché intrisa di amore e di amicizia profonda, reciproca.

Lasciati provocare dal Signore! Permetti alla sua Parola di riscaldarti il cuore; prendi il coraggio a due mani e invitalo a casa tua, nel centro della tua vita, del tuo cuore, dei tuoi affetti; digli di sì e parti, animato dallo Spirito Santo, arso dal desiderio di annunciarlo vivente e presente nella tua storia e nella storia di chi incontri sulla strada della vita. Scoprirai che non sei solo: tutta la Chiesa con te annuncia la sua Pasqua. E tu sei, nel cuore della Chiesa, l’apostolo del Signore.
Breve pausa di silenzio.
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CANTO: Ti ho amato da sempre
Ti ho amato d’amore eterno, 

ti ho chiamato per nome,

tu mi appartieni da sempre,

sei prezioso ai miei occhi.

Signore, tu mi scruti e mi conosci

e sai quando siedo e quando mi alzo

scruti da lontano i miei pensieri

quando cammino e riposo.

Ti sono note tutte le mie vie 

le mie parole le conosci tutte

poni su di me la tua mano

stupenda per me è la tua saggezza.

Sei tu che mi hai creato nell’amore 

tessuto nel seno di mia madre

tu solo mi conosci fino in fondo

sono un prodigio ai tuoi occhi.

Il tuo sguardo non mi abbandona

la tua mano guida i miei passi

nemmeno la notte mi nasconde

dalla tua presenza infinita.
2° momento:

LA PAROLA DEL TESTIMONE
INTRODUZIONE

G – Gesù aiuta i due discepoli di Emmaus a comprendere, cioè ad interpretare e meditare la Parola scritta perché entri nel vivo della propria esistenza provocando la novità della sequela, fonte di gioia. Ascoltiamo questa testimonianza del pastore luterano Dietrich Bonhoeffer sulla necessità dell’ascolto della Parola di Dio e della meditazione e traduzione della stessa in scelte di vita. È lui, il Signore che ci parla, che ci indica sentieri inediti: lui, la Persona che decide la vita!
LETTURA OMILETICA
L – Da «Gli scritti» di Dietrich Bonhoeffer, Pastore luterano.

«Voglio meditare i tuoi comandamenti; tenere gli occhi fissi ai tuoi sentieri» (SaI 119,15).

Non c’è alcun momento di inerzia. Ogni dono, ogni conoscenza che ricevo, non fa che farmi approfondire la Parola di Dio. Per la Parola di Dio ho bisogno di tempo; per capire bene ciò che Dio dice a me spesso devo riflettere a lungo sulla sua Parola.

Niente sarebbe più perverso di quell’attività o di quel sentimento che disconosca il valore della riflessione e del ripensamento. Non si tratta nemmeno di una particolare vocazione, ma riguarda chiunque voglia camminare per il sentiero di Dio.

Veramente Dio esige spesso un’azione improvvisa, senza indugio; ma esige anche calma e meditazione. Così io posso e debbo restare per ore e giorni sulla stessa Parola, finché non raggiungo la luce della vera conoscenza. Nessuno è tanto avanti da non averne più bisogno. Nessuno può credersene dispensato a causa degli eccessivi impegni pratici. La Parola di Dio esige il mio tempo. Dio stesso è entrato nel tempo e ora vuole che io dia a lui il mio tempo. L’esser cristiano non è affare di un momento, ma esige tempo.

La Parola di Dio non è un insieme di eterni princìpi universali, che io possa aver sempre presenti, ma è la Parola che Dio rivolge a me, ogni giorno nuova nell’infinita ricchezza dell’interpretazione.

La meditazione - cioè la considerazione orante della Scrittura - e l’interpretazione, sono necessari a colui che cerca veramente i comandamenti di Dio e non i propri pensieri. Meditazione significa prendermi a cuore nella preghiera la Parola di Dio; interpretazione significa conoscere e comprendere come Parola di Dio la Parola di Dio nella Scrittura. L’una cosa non è senza l’altra. Entrambe sono un tipo di riflessione che va esercitata quotidianamente.

Se voglio conoscere i comandamenti di Dio, non posso guardare a me stesso e alla mia situazione, ma devo guardare solo al sentiero di Dio: ciò che Dio ha fatto per me, quando ha agito nel suo popolo, in Gesù Cristo; ciò che significano incarnazione, croce e risurrezione di Gesù Cristo come azioni di Dio per me. Questo solo deve determinare il mio cammino. «Voi siete stati comprati a caro prezzo. Glorificate dunque Dio nel vostro corpo» (1 Cor 6,20). «Siete stati riscattati a gran prezzo, non vogliate diventare schiavi degli uomini» (1 Cor 7,23).
Breve pausa di silenzio.
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PREGHIERA
L – Caro Gesù, tu l’eterna Parola, attraverso la quale tutte le cose sono venute all’esistenza, sei diventato carne tra noi affinché tu potessi parlare con noi, camminare con noi, pregare con noi, e persino morire con noi. Sei diventato un essere umano tra gli altri esseri umani, affinché nulla di ciò che è umano ti fosse estraneo, così che in ogni cosa, eccetto il peccato, tu potessi essere come noi. Così facendo ci hai mostrato l’immenso amore di colui che ti ha mandato, il tuo Padre celeste. Attraverso il tuo cuore umano possiamo afferrare un barlume dell’amore divino col quale siamo amati e col quale tu stesso ci ami, perché tu e il Padre siete uno.

È così difficile per me credere pienamente nell’amore che sgorga dal tuo cuore. Sono così insicuro, timoroso, dubbioso e sfiduciato. Mentre a parole dico che credo nel tuo amore pieno e incondizionato, continuo a cercare affetto, sostegno, accettazione e lode tra gli altri uomini, aspettandomi sempre da loro quello che solo tu puoi dare. Sento chiaramente la tua voce che dice: «Venite a me voi che siete affaticati e oppressi... perché io sono mite e umile di cuore», e corro tuttavia in altre direzioni come se non confidassi in te e mi sentissi in qualche modo più sicuro in compagnia di persone che hanno un cuore diviso e spesso confuso.

Tante persone mi hanno dimostrato il loro amore e il loro affetto; tanti mi hanno detto parole di sostegno e di incoraggiamento; tanti sono stati generosi e mi hanno manifestato il loro perdono... ma nessuno ha potuto toccare quel luogo profondo, nascosto, dove abitano la mia paura e la mia solitudine. Solo tu conosci quel luogo, Signore. È nascosto persino a me, e soltanto in momenti di grande angoscia e dolore ne divengo consapevole. Allora mi rendo conto di quanto io sia solo, segnato da una solitudine che non può essere rimossa da nessun altro essere umano peccatore. Una solitudine umana non può guarirne un’altra.

Sei tu che ci raggiungi per primo. Ce l’hai detto tu stesso: «Non siete voi che avete scelto me; sono io che ho scelto voi». Il tuo sceglierci è il tuo grande atto di fiducia. Tu hai avuto fiducia che nel nostro cuore peccatore, spezzato, vulnerabile vi fosse il potenziale necessario per raggiungere il tuo cuore e dire: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna; noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il santo di Dio». Tutto quello in cui tu speri è il nostro semplice e fiducioso «Sì!».

O Signore, tutto quello che mi chiedi è un semplice «Sì!», un semplice atto di fiducia, affinché le tue scelte per me possano portare frutto nella mia vita.

Non voglio che tu mi passi accanto. Non voglio essere così preoccupato del mio modo di vivere, dei miei piani e progetti, dei miei parenti, amici e conoscenti, da non notare neppure che tu sei con me, più vicino di chiunque altro.

Voglio vederti quando cammini con me e ascoltarti quando mi parli. Il tuo cuore è così pieno del desiderio di amarmi, così infiammato da un fuoco che mi riscalda. Vuoi tanto darmi una casa, un senso di appartenenza, un luogo in cui dimorare, un riparo dove mi senta protetto e un rifugio in cui mi senta al sicuro.

Tu stai nelle molte piazze e nei molti angoli della mia vita e dici con tanta tenerezza: «Vieni e vedi, vieni e stai con me. Quando hai sete vieni a me... tu che hai riposto in me la tua fiducia, viene e bevi. Vieni tu che sei stanco, scoraggiato, abbattuto. Vieni tu che senti la sofferenza del tuo corpo, la fatica della tua mente ansiosa e il dubbio e l’angoscia nelle profondità del tuo cuore. Vieni e sappi che sono venuto per darti un cuore nuovo e uno spirito nuovo, sì, anche un nuovo corpo in cui le lotte della tua vita possano essere viste come segni di bellezza e di speranza. Vieni e abbi fiducia in me!». Io sento le tue parole, o Gesù. Voglio sentirle con tutto il mio essere, affinché le tue parole possano diventare carne in me e dar forma a una dimora per te.

O Signore, tu ti inginocchi dinanzi a me; tieni i miei piedi nudi nelle tue mani, alzi lo sguardo verso di me e sorridi... Devo lasciar cadere tutte le mie paure, la mia sfiducia, i miei dubbi e le mie angosce e lasciare semplicemente che tu faccia di me il tuo amico che ami di un amore che non ha confini. Mi inviti a tavola e spezzi per me il tuo pane e benedici per me la coppa. Dove mai potrei andarmene se non a te per trovare l’amore che tanto desidero!

Caro Gesù, il tuo cuore è soltanto amore: io ti vedo, ti sento, ti tocco. Continua a richiamarmi a te, di giorno e di notte, nella gioia e nella tristezza. Non permettere che ti lasci mai. So che camminerai con me. Aiutami a camminare con te oggi, domani e sempre. Amen!
Breve pausa di silenzio.

CANTO: Perché tu sei con me
Solo tu sei il mio pastore, niente mai mi mancherà.

Solo tu sei il mio pastore, o Signore.

Mi conduci dietro te sulle verdi alture

ai ruscelli tranquilli, lassù

dov’è più limpida l’acqua per me dove mi fai riposare.

Anche fra le tenebre d’un abisso oscuro

io non temo alcun male perché

tu mi sostieni, sei sempre con me, rendi il sentiero sicuro.

Siedo alla tavola che mi hai preparato

ed il calice è colmo per me

di quella linfa di felicità che per amore hai versato.

Sempre mi accompagnano lungo estati e inverni

la tua grazia, la tua fedeltà

nella tua casa io abiterò fino alla fine dei giorni.
OMELIA
Breve pausa di silenzio.
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CONCLUSIONE

PREGHIERA

P - È bello, Signore Gesù, 

vedere la tua mano che rialza da terra, 

che rimette in piedi, 
che ci riporta a una nuova dignità. 

Grazie perché sei qui 

e ti fai nostro compagno di viaggio. 

Gli uomini erano abituati a guardare verso il cielo 

per cercare di raggiungerti: 

ma tu ti sei fatto vicino, 

sei il Dio con noi, l’Emmanuele, 

perché tutti ti possano trovare. 

Gli uomini cercavano di guadagnarsi 

in qualche modo la tua stima, il tuo aiuto: 

ma tu ti sei fatto vicino, 

per primo ci vieni incontro, sorridente, 

misericordioso, pieno di amore. 

Tu, Signore Gesù, sei la mano di Dio 

tesa a tutti coloro che la vogliono afferrare. 

Ora ti vogliamo incontrare, 

desideriamo stare con te. 

Non permetteremo che tu rimanga 

sulla soglia della nostra casa, mendicante di amore.

Rimani con noi, Signore, ora che il giorno declina!

Rimani con noi, Signore, prima che scenda la sera!

Rimani con noi, Signore!   T – Amen.
OFFERTA DELL’INCENSO

Il presidente dell’assemblea infonde l’incenso nel turibolo e lo offre mentre si canta il salmo 140.

Si elevi a te la mia preghiera

come s’innalza questo incenso

e le mie mani per l’offerta della sera.

Signore, io t’imploro, vieni presto in mio aiuto, 

quando ti chiamo, ascolta la mia voce.

Si elevi la mia preghiera come incenso innanzi a te 

io innalzo le mie mani, sacrificio della sera.

A te, Signore, gli occhi miei son rivolti,

in te mi rifugio non abbandonarmi.

Breve pausa di silenzio.

INTERCESSIONI

P - A Cristo risorto, che si fa nostro compagno di viaggio nella sera del mondo, innalziamo la nostra preghiera perché la presenti al Padre.

L - Preghiamo insieme cantando:

Cristo, Luce del mondo: resta con noi!

1. La Chiesa rinnovi nel mondo il memoriale della Pasqua e viva l'Eucaristia come il culmine e la fonte di ogni sua attività, preghiamo. 

2. Per chi governa le nazioni, perché stiano sensibili al richiamo dei poveri: aboliscano le armi, le torture, la pena di morte, lottino contro ogni forma di collera e di egoismo che affligge gli “ultimi”, preghiamo.

3. Per tutti i cristiani: perché la Domenica, Giorno del Signore, sia vissuta non come una festa qualsiasi, ma come l’evento fondamentale che dà valore a tutta la vita, preghiamo.

4. Per gli uomini del nostro tempo: perché dalla testimonianza di cristiani autentici ricevano luce e speranza, così che diventino capaci di dar senso nuovo alla loro vita, preghiamo.

5. Per le popolazioni in guerra: perché l’incontro con te susciti negli animi sentimenti di riconciliazione e di perdono, e apra la strada verso un futuro di pace, preghiamo.

6. Per i nostri fratelli che sono nella sofferenza, perché la loro tribolazione sia trasformata nella gioia che nessuno potrà togliere, preghiamo.

7. Per le nostre famiglie, perché l’Eucaristia apra i cuori alla carità verso gli emarginati, i poveri, i sofferenti e gli immigrati, preghiamo.

8. Per le giovani generazioni, affinché incontrino educatori che aprano loro gli occhi sulla vuotezza delle illusioni del successo e del piacere, e li orientino verso valori più alti e motivanti, preghiamo.

9. Ogni Eucaristia, rivelazione della presenza di Dio tra noi, ci aiuti ad aderire a te, Risorto, riconoscendoti vivo e sentendo ardere il nostro cuore nello spezzare del Pane, preghiamo. 

P – Signore della Vita, noi ti ringraziamo per averci indicato nella tua morte e risurrezione, la nostra destinazione finale: ti preghiamo affinché la speranza che ci anima ci aiuti anche a costruire qui in terra una comunione vera con te e con tutte le creature. Donaci il tuo Spirito perché guidi il nostro cammino verso Te nella verità, nella giustizia e nella pace. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  

T - Amen.

Breve pausa di silenzio.

BENEDIZIONE EUCARISTICA

Adoriamo il Sacramento

Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò.

Nuovo patto, nuovo rito, nella fede si compì.

Al mistero è fondamento la parola di Gesù.

Gloria al Padre onnipotente, 

gloria al Figlio Redentor,

lode grande, sommo onore all’eterna Carità.

Gloria immensa, eterno amore, 

alla santa Trinità. Amen.

C – Hai dato loro il Pane disceso dal cielo. 

T – Che porta in sé ogni dolcezza.

P – Preghiamo.

O Dio, che in questo sacramento della nostra redenzione ci comunichi la dolcezza del tuo amore, ravviva in noi l’ardente desiderio di partecipare un giorno al convito eterno del tuo regno. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.

CANTO CONCLUSIVO: Resta con noi
Resta con noi, Signore, perché si fa sera.

Resta con noi, Signore, resta con noi,

perché il giorno declina, resta con noi.

Resta con noi, Signore, 

quando le tenebre scendono intorno a noi,

quando il dolore sembra oscurare 

il cielo sopra di noi.

Resta con noi, Signore,

quando il dubbio stringe il cuore,

quando si perde il nostro sguardo 

nel buio intorno a noi.
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